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Ecco qui i protagonisti di
Cronisti in classe della scuo-
la primaria Plesso di Terra-
rossa Istituto Igino Cocchi
di Licciana, la cui dirigente
scolastica è la professores-
sa Enrica Ravioli. Classse
5^: Omer Asanovski, Usam
Asanovski, Tuba Atef, Hajar
Bendaouia, Azzurra Bongi,
Alessia Boschetti, Lorenzo
Candido, Diego Storti, Cele-
ste Uberti, Nina Zeni. Le in-
segnanti che hanno parteci-
pato: Annamaria Miglietta,
Marzia Zini responsabile del
progetto.

TUTTI I PROTAGONISTI

Ecco i nomi
dei baby cronisti

Il bassorilievo
della ’Stele
rupestre’, che è
l’antenata
delle ’Statue stele’
caratteristiche
del nostro
territorio

LICCIANA NARDI

Il laboratorio sull’arte rupestre, inizia-
to dalla classe 4^ di Terrarossa, è pro-
seguito le settimane successive dalla
classe 5^ con l’elaborazione del mito
fondativo dedicato al re ligure Cicno.
I bambini hanno posto domande alla
scrittrice Angelina Magnotta, interve-
nuta a far conoscere le scoperte
dell’Archeoclub Apuo Ligure dell’Ap-
pennino Tosco Emiliano che dirige.
Cos’è la ricerca dell’arte rupestre?
«L’arte rupestre è il modo che uomini
del preistorico adoperarono per rap-
presentare se stessi, la maternità e la
riproduzione, le loro attività. All’inter-
no dell’aggregazione tribale i valori
fondantisi riferisconoalla religione,al-
la venerazione per la Dea Madre, al
cultopergliantenaticomenel ‘Basso-
rilievodellaStele’,all’osservazionede-
gliastri. Inparticolare, lenumerose in-
cisioni della luna non stanno a indica-
re solo quel culto specifico, ma pro-
prio a significare: ‘Noi siamo il Popolo
della Luna’ di quel territorio cioè che
poi si chiamerà Lunigiana. Essi inten-
devano anche segnalare agli ‘esterni’
la loro presenza e il loro radicamento
sul territoriodiappartenenza.Nelle in-
cisioni rupestri sono rappresentate le
loroattività,come nella ‘Scenadicac-
cia’, dove si indica la macellazione e
lo scuoiamento dell’orso. E si eviden-
zia l’osservazionedianimalidel territo-
rio: la civetta, la tartaruga, il pesce».
Come ha scoperto il sito del Parco
Lunigianese?
«Si tratta di ben 7siti collocati sui con-
trafforti della Catena dell’Orsaro, sui
quali l’Archeoclub si è impegnato sul-
le traccedelle incisioni rupestri e sulla

loro decrittazione, sulla base di studi
scientifici sull’argomento. Per esem-
pio, andando in montagna, ancora
adesso ci sono siti non indagati e non
studiati, ma che contengono signifi-
cativetestimonianzedellavitapreisto-
rica. Occorre allenare la vista dello
sguardoedellamenteecercaredico-
gliere i ‘segni’ lasciati dagli antenati».
L’arte rupestre lunigianese ha altri
riscontri in Italia ed Europa?

«L’arte rupestre ha riscontri in Italia e
intutto ilmondo.LaValcamonicagra-
zie allo studio di Emmanuel Anati, ha
richiamato l’attenzione sull’arte rupe-
stre del preistorico popolo dei Camu-
ni, nel primo sito riconosciuto patri-
monio Unesco in Italia. Sono state ri-
trovateancheincisioni rupestri in Afri-
ca come quella della giraffa e altri ani-
mali».
Che differenza c’è tra la ricerca in
superficie e quella in ipogeo?
«La ricerca di superficie è basata
sull’osservazione, quella in ipogeo,
del sottosuolo, viene condotta col
metodo della stratificazione e dev’es-
sere preventivamente autorizzata.
Eventuali reperti anche derivanti
dall’osservazione di superficie devo-
noobbligatoriamenteesseresegnala-
ti e consegnati alla Soprintendenza
provinciale».
Che ruolo avevano le coppelle de-
vozionali?
«Le coppelle sono piccole cavità cir-
colari realizzate sulle rocce dai popoli
preistorici. Risalgono al neolitico e

all’età dei metalli. In alcuni casi erano
prodotte da cause naturali. Contene-
vanol’acquapiovanapresumibilmen-
te usata a fini devozionali».
Il Menhir del Gigante e del Dormien-
te che significato hanno?
«IlMenhir rappresenta ladivinità eco-
me tale ha una proporzione non para-
gonabileaquelladell’uomo.Dati imo-
didell’esecuzioneapercussionediret-
ta, ilmenhirdelGigantecon lesuefor-
me sbozzate si colloca nel Paleolitico,
mentre quello del Dormiente, con la
sua forma lisciata può appartenere al
Neolitico. Il Dormiente è una rappre-
sentazione non tragica della morte,
suppone un risveglio/rinascita».
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Durante le lezioni lascrittriceAnge-
lina Magnotta ha presentato il mito
di fondazione degli Apuo Liguri in
relazione alla scoperta fatta dall’Ar-
cheoclub Lunigianese A.L.A.T.E.
dell’incisionerupestredel ’cignoet-
nico’ in forma della cosiddetta “na-
vicella ligustica”. E’ un altorilievo
scolpitonella roccia,con unaperfe-
zione di tratto che oggi si direbbe
dialtascuola.Esso,spiegavalascrit-
trice, riporta tutte le parti di un na-
tantenella lorocaratteristicastruttu-
rale e funzionale. Questa scultura
mitica, altamente espressiva nella
sua ‘primitività’, è accreditata dagli
studiosi come simbolo del nostro
popolo apuo ligure preistorico, ca-

ratterizzato da due anime: quella
montana e quella marina. Il mito di
Cicno, re degli Apuo Liguri, è una
leggenda legata alla vicenda di Fe-
tonte figlio di Apollo che, a riprova
della sua origine divina, chiese e ot-
tenne dal padre di guidare il carro
del sole. Essendo inesperto, non
seppe mantenerlo nel corso cele-
ste e causò incendi in vaste zone
della Terra, generando i deserti. Per
evitare altri danni, Zeus lo colpì col
fulmine. Fetonte morì e cadde nelle
acque dell’Eridano, l’odierno fiume
Po.LeEliadi,sorellediFetonte,pian-
sero a lungo e furono trasformate
nei pioppi che circondano le rive. A
sua volta Cicno, straziato per la

scomparsa dell’amato Fetonte, fu
trasformato da Apollo nel cigno dal
triste canto, simbolo etnico del no-
stropopolo. Il ’cignoetnico’è inseri-
to inunaduplicecornicedimandor-
la sacra, simbolo ripreso dal cristia-
nesimo per rappresentare il divino.
Ha anche la funzione di ’barca sola-
re’ che, in altre forme, troviamo in
molte tradizioni delle civiltà del Me-
diterraneo come quella egizia. Rap-
presenta il ciclo apparente del sole
che sorge e tramonta, con allusio-
ne al viaggio di purificazione
dell’anima di ogni defunto e della
sua rigenerazione, in parallelo con
la morte e con la rinascita.
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La ’navicella linguistica’ disegnata da un’alunna

L’approfondimento

Alla scoperta del mito fondativo del re Cicno

La raffigurazione del ’Masso del sole’

A colloquio con l’arte rupestre
Le ricerche sul culto degli antenati
I bambini della classe quinta del plesso Polloni di Terrarossa hanno incontrato la scrittrice Magnotta
«Le incisioni della luna stanno a indicare che siamo il popolo di quella terra che sarà la Lunigiana»


